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CUORE AZZURRO CONTRO LA NOBILTÀ ALABARDATA

A DISPOSIZIONE:
12 Menegaldo
22 Desjardins
4 Di Munno
5 Bonaccorsi
6 Masini

10 Marginean
11 Peli
15 Khailoti
18 Diop
19 Gonzalez
24 Buric
33 Goncalves
35 Amoabeng

All. Cevoli

A DISPOSIZIONE:
2 Ghislandi
4 Galliani
8 Pezzella

11 Adorante
17 Lovisa
19 Paganini
20 Lollo
23 Rocchi
24 Pellacani
31 Rocchetti
41 Valori
99 Felici

All. Bonatti

PISSARDO

1

La Triestina manca al “Piola” per una par-
tita di campionato dal 26 agosto 2010. Era 
l’esordio casalingo del Novara di Tesser e 
gli azzurri attaccarono per tutti i primi 45’ 
salvo trovare i gol decisivi nel finale grazie 
ai gemelli del gol Gonzalez e Bertani. Di 
Pablo l’1-0 al 25’ della ripresa. Di Cristian 
il raddoppio a nove minuti dal termine. Ri-

cordate tutti come finì quel campionato: 
Novara promosso in A Triestina retrocessa 
in C1. Le due squadre si ritrovarono un anno 
più tardi per una sfida di Tim Cup. Finì 4-0 
per noi con autorete di D’Aiello e gol di 
Pinardi, Meggiorini e Gemiti. L’allenatore 
degli alabardati alle prese con seri problemi 
societari era Pavanel.

L’ULTIMO PRECEDENTE NELL’AGOSTO DEL 2010

PISSERI

12

CIOFANI

13
LOMBARDI

87

SOTTINI

6
GORI

5
MINESSO

18

DI GENNARO

30
SABBIONE

32
GANZ

9

SARZI PUTTINI

74
FURLAN

7

BENALOUANE

29

TAVERNELLI

20

CIANCIO

23

CARILLO

13

ROCCA

8

RANIERI

21

URSO

3

CALCAGNI

30

BORTOLUSSI

9
GALUPPINI

14
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La prima stella della 
nuova Igor, l’ameri-
cana McKenzie Eli-
se Adams, è sbar-
cata a Malpensa e 
già lavora al Pala-
sport del Terdoppio 
agli ordini di Davide 

Baraldi non avendo impegni con la sua na-
zionale. Salgono quindi a 5 le effettive del-
la squadra novarese, numero che sarà tale 
fino a circa la metà del mese di settembre 
quando a queste si uniranno l’opposta Julia 
Ituma (il 12) che ha appena finito con l’Italia a 
Skopje, in Macedonia del Nord, il torneo per 
il titolo Europeo Under 19 e la centrale spa-
gnola Varela Gomez (il 19), impegnata con la 
sua nazionale maggiore nelle pre qualifiche 
per il prossimo mondiale ed in attesa poi del 
rientro delle altre 7 atlete che parteciperanno 
al mondiale olandese-polacco in programma 
dal 23 di questo mese al 15 ottobre. Adams, 
nata a Schertz in Texas, il 13 febbraio 1992, 

arriva a Novara dopo una stagione con la 
maglia di un’altra squadra della capitale tur-
ca, l’Ezsacibasi con la quale ha conquistan-
do la Coppa Cev. Ma la schiacciatrice a stelle 
e strisce, un metro e 92 di altezza, conosce 
già bene il campionato italiano quando nella 
stagione 2020/21 fa giocò in quell’Imoco Co-
negliano che strappò lo scudetto proprio alla 
Igor a Novara in un match che vide proprio 
la texana entrare in corsa al posto di Sylla, 
e diventare l’assoluta protagonista di quel 
successo che valse lo scudetto alla società 

veneta che già si era aggiudicata la Coppa 
Italia, la SuperCoppa italiana e da lì a poco 
vinse anche la Champions League. Adams, 
che ha scelto la maglia numero 3 e che è sta-
ta presentata ufficialmente nei giorni scorsi 
da patron Leonardi, oltre alla vittorie ottenute 
con l’Imoco, nel suo palmares può annove-
rare anche una Coppa e due SuperCoppe 
di Germania vinte nel biennio giocato nelle 
fila dello Schweriner e, come si accennava in 
apertura, una Coppa Cev nell’ultima stagio-
ne con la maglia dell’Ezsacibasi. 

ADAMS, NUOVA STELLA IN MAGLIA IGOR

di Attilio Mercalli

*per entrambi gli abbonamenti sono previste:
13 gare di Regular Season + 7 Gare di Play-Off 

+ 6 gare di Champions League

2022
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L'americana McKenzie Elise Adams
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6 anni dopo torniamo da Mantova 
con un altro 2-1 diversissimo da 
quello che ci diede una bella spinta 
verso la B. Allora avevamo vinto 
un’autentica battaglia, eravamo 
usciti scortati da uno stadio che 
schiumava di rabbia. Stavolta il 
pubblico del “Martelli” era quasi 
rassegnato di fronte alla supre-
mazia azzurra. Ha accettato il 
verdetto del campo quasi inerme: 
“Ma togliendosi la dose di umiltà 
che la contraddistingue ha mai 
pensato davvero di poterla pa-
reggiare?” ha chiesto il decano 
dei giornalisti mantovani a mister 
Cevoli.
In due sole settimane questa squa-
dra è già riuscita a conquistarci. 
Ci piace la sicurezza di Pissardo, 
un portiere di categoria che sa 
muoversi nella maniera giusta 
in qualsiasi frangente. Ci piace 
la personalità di Ciancio che in 
una difesa a quattro è riuscito 
a farsi notare anche in fase di 
spinta. Ci piace l’entusiasmo di 
Urso e Goncalves che sanno in-
tercambiarsi garantendo sempre 
la giusta propensione sulla fascia 
sinistra. Ci piace lo spirito di Be-
naluoane che è già leader di una 
difesa rinnovatissima. Ci piace la 
saggezza tattica di Carillo che sa 

sempre tenere la posizione.
Il centrocampo è il punto di forza 
di questa squadra. Ranieri è un 
regista saggio che sa sempre 
mettere la palla nella posizione 
giusta. Rocca è fenomenale nei 
contrasti e bravissimo negli inseri-
menti. Masini è il colpo da maestro 
centrato da Zebi all’ultimo giorno 
di mercato. Calcagni è una forza 
della natura.
Davanti Galuppini è una delizia da 
vedere e può inventare un gol in 
qualsiasi momento. Bortolussi non 
ha ancora trovato la rete, ma sta 
tentando le porte avversarie con 
una costanza che ci fa essere certi 

che i gol arriveranno copiosi. E che 
dire di Tavernelli? Guardando il 
suo score pensavamo che avesse 
altre caratteristiche. Invece riesce 
a mettere il pallone in porta con 
una facilità imbarazzante. Nella 
partita con il Renate siamo stati 
poi incantati da Pablo. Anche 
quando la squadra non girava lui 
era riuscito a farsi notare con alcu-
ne giocate ad effetto. C’è poi Peli 
la cui velocità è entusiasmante.
Spero che la gente risponda nel 
migliore dei modi a queste due 
vittorie e riempia lo stadio in oc-
casione della gara con la Triestina. 
Abbiamo di fronte un grande av-

versario, dall’indubbio blasone. È 
finito il tempo in cui a popolare il 
“Piola” erano il Bra o il Chieri (con 
tutto il rispetto per due società 
molto serie). Adesso ci aspetta 
un match dal grande fascino, da 
categoria superiore. Riempiamo 
gli spalti come si conviene ad una 
serata del genere, ad una notturna 
con il fascino del grande calcio.
Il bello di questa squadra è che 
ci sono diverse alternative. Cevoli 
può divertirsi nel cambiare uomini 
e schemi senza che la qualità ne 
risenta. Zebi è stato molto bravo 
nel costruire una rosa nella quale 
ogni protagonista ha un’alter ego 
pronto a sostituirlo in caso di 
bisogno. Ci sono 24-25 giocatori 
intercambiabili pronti in caso di 
necessità.
È un campionato entusiasman-
te. Padova, Triestina, Vicenza e 
Pordenone sono avversarie che 
richiamano profumo di categoria 
superiore. Pro Vercelli, Pro Patria, 
Lecco e Mantova sono rivali che 
ci riportano ad una rivalità mai 
sopita. Ha ragione Thomas, non 
è questa la nostra categoria. Ma 
se pensiamo a dove eravamo un 
anno fa essere in testa alla serie 
C è già un primo passo verso la 
rinascita. È  il 13 settembre 2022. 
Un anno fa di questi tempi una 
squadra assemblata all’ultimo 
aveva appena debuttato in Coppa 
Italia contro l’RG Ticino. Ne abbia-
mo fatta di strada in quest’anno. 
Grazie Ferranti! Forza Ragazzi!!!

di Massimo Barbero

QUESTA SQUADRA VINCE E CONVINCE
In contropiede questo Novara sa essere letale per gli avversari

Per Tavernelli già tre reti nelle prime due gare
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PT G V N P F S DR V N P F S V N P F S

NOVARA 6 2 2 0 0 5 2 3 1 0 0 3 1 1 0 0 2 1

JUVENTUS N.G. 4 2 1 1 0 3 1 2 1 0 0 2 0 0 1 0 1 1

PORDENONE 4 2 1 1 0 3 1 2 0 1 0 1 1 1 0 0 2 0

LECCO 4 2 1 1 0 4 2 2 1 0 0 2 0 0 1 0 2 2

PRO PATRIA 4 2 1 1 0 2 1 1 0 1 0 1 1 1 0 0 1 0

TRENTO 3 2 1 0 1 4 3 1 1 0 0 4 1 0 0 1 0 2

RENATE 3 2 1 0 1 2 3 -1 1 0 0 1 0 0 0 1 1 3

PADOVA 3 2 1 0 1 2 2 0 1 0 0 2 1 0 0 1 0 1

PRO VERCELLI 3 2 1 0 1 2 4 -2 1 0 0 1 0 0 0 1 1 4

L.R. VICENZA 3 2 1 0 1 7 3 4 1 0 0 6 1 0 0 1 1 2

SANGIULIANO 3 2 1 0 1 4 3 1 1 0 0 4 2 0 0 1 0 1

FERALPISALÒ 3 2 1 0 1 1 1 0 0 0 1 0 1 1 0 0 1 0

PERGOLETTESE 3 2 1 0 1 2 3 -1 1 0 0 2 1 0 0 1 0 2

VIRTUS VERONA 2 2 0 2 0 3 3 0 0 1 0 2 2 0 1 0 1 1

ARZIGNANO 2 2 0 2 0 2 2 0 0 1 0 1 1 0 1 0 1 1

ALBINOLEFFE 1 2 0 1 1 2 3 -1 0 0 1 0 1 0 1 0 2 2

PRO SESTO 1 2 0 1 1 3 8 -5 0 1 0 2 2 0 0 1 1 6

PIACENZA 1 2 0 1 1 2 3 -1 0 1 0 1 1 0 0 1 1 2

TRIESTINA 1 2 0 1 1 1 3 -2 0 0 1 0 2 0 1 0 1 1

MANTOVA 0 2 0 0 2 3 6 -3 0 0 1 1 2 0 0 1 2 4

CLASSIFICA SERIE C GIRONE A 2022/2023

SQUADRA TOTALE CASA TRASFERTA

RISULTATI

PROSSIMI TURNI

1A GIORNATA
Albinoleffe - Feralpisalò              
Juventus NG - Trento     
Novara - Renate      
Pergolettese - Piacenza          
Pro Patria - Arzignano V.    
Pro Vercelli - Padova        
Sangiuliano - Mantova               
Triestina - Pordenone 
Vicenza - Pro Sesto   
Virtus Verona - Lecco 

0-1
2-0
3-1
2-1
1-1
1-0
4-2
0-2
6-1
2-2

2A GIORNATA
Arzignano V. - Triestina
Feralpisalò - Pro Patria
Lecco - Pergolettese
Mantova - Novara
Padova - Vicenza
Piacenza - Virtus Verona
Pordenone - Juventus NG
Pro Sesto - Albinoleffe
Renate - Sangiuliano
Trento - Pro Vercelli

1-1
0-1
2-0
1-2
2-1
1-1
1-1
2-2
1-0
4-1

4A GIORNATA
Sabato 17 settembre
Albinoleffe - Vicenza 
Arzignano V. - Piacenza 
Feralpisalò - Pergolettese  
Lecco - Pro Sesto  
Mantova - Trento  
Novara - Virtus Verona  
Padova - Pro Patria  
Renate - Juventus NG  
Sangiuliano - Pordenone  
Triestina - Pro Vercelli    

3A GIORNATA
Martedì 13 settembre
Juventus NG - Padova 
Novara - Triestina 
Pergolettese - Albinoleffe 
Piacenza - Feralpisalò
Pro Patria - Mantova 
Pro Sesto - Arzignano V. 
Pro Vercelli - Renate 
Trento - Sangiuliano 
Vicenza - Lecco   
Virtus Verona - Pordenone  

CLASSIFICA MARCATORI
3 GOL: Tavernelli.
2 GOL: Morosini (Sangiuliano City), Ferrari (L.R. Vicenza), Danti (Virtus 
Verona), Comi (Pro Vercelli).
1 GOL: Benalouane, Galuppini.

1A - NOVARA-RENATE
Pablo Andrés González 3

Michele Rocca 2
Lorenzo Peli 1

CLASSIFICA GENERALE
Pablo Andrés González 3

Michele Rocca 2
Lorenzo Peli 1

PREMIO “IL FEDELISSIMO”
2022-2023

Pablo Andrés González votato come migliore con il Renate
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Quelli bravi dicono che esordire 
in casa alla prima di campionato 
sia un vantaggio, averlo fatto in 
maniera così convincente come 
gli azzurri contro il Renate, fa ben 
sperare anche per la difficile gara 
contro la Triestina.
Difficile anche perchè i friulani 
hanno cominciato non benissimo 
e fare risultato al Piola li rilan-
cerebbe in maniera importante.
La squadra alabardata, guidata 
da Bonatti, ha cambiato sostan-
zialmente molto la rosa in essere, 
con gli arrivi di Furlan dalla Ter-
nana, Mastrantonio e Rocchetti 

dalla Roma, Adorante dal Parma, 
Sarzi dall’Ascoli, Sottini dall’Inter 
oltre che gli esperti Ganz, Ciofani 
e Minessi hanno portato la Trie-
stina ad essere tra le prime po-
sizioni nella graduatoria virtuale 
di pre-campionato che assegna 
i posti alle papabili pretendenti 
alle posizioni alte di classifica. 
Sarà una gara complicata sen-
za dubbio ma la prova d’esordio 
casalinga dei ragazzi di Cevoli 
ha dimostrato, oltre che un buon 
livello di gioco e qualità, anche 
una importante tenuta mentale 
che ha permesso ai ragazzi di 
rimontare lo svantaggio iniziale 
e di dilagare poi nel corso della 
partita, portando a casa tre me-
ritatissimi punti.
Il calendario ha messo gli azzurri 
nella condizione di affrontare sin 

da subito avversari importanti, sia 
per storia, blasone che caratura 
tecnica, ma resto convinto forte-
mente che questo gruppo ci darà 
grandi soddisfazioni.

Non ci resta che goderci questa 
gara e questo campionato sem-
pre più convinti che ci sia davvero 
“una partita in meno al nostro 
ritorno”… in alto, altissimo!

UNA PARTITA IN MENO AL NOSTRO RITORNO
Gli azzurri affrontano oggi una pretendente alla promozione

di Thomas Gianotti

L'esultanza di Benalouane per il gol del momentaneo 1-1 col Renate
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Direttore buongiorno. Le rinno-
vo il bentornato da parte di tutti 
i tifosi e da parte della nostra 
redazione.
Saluto con affetto tutto il popolo 
azzurro col quale ho un rapporto 
particolare che non si è mai interrot-
to. Ci siamo lasciati in circostanze 
che non vale la pena ricordare e 
sono molto felice di essere tornato 
a Novara.
È più contento per la vittoria al 
debutto in campionato contro il 
Renate, oppure perché si è final-
mente chiuso il calcio mercato?
Bella domanda Fabrizio. Scherzi a 
parte, sono più felice per la vittoria; 
tutti noi lavoriamo durante la setti-
mana in funzione del raggiungimen-
to del risultato. Sono contento che 
sia terminato il calcio mercato per-
ché avrò più tempo per la gestione, 
l’accompagnamento del gruppo 
che si è formato, che poi è la cosa 
che più mi piace del mio lavoro.
È soddisfatto delle operazioni 
fatte? 
Assolutamente sì, abbiamo rag-
giunto quasi interamente gli obiettivi 
che ci eravamo prefissati; alcune 
operazioni sono state semplici, al-
tre hanno richiesto maggiori sforzi. 
Nel complesso, grazie al sostegno 
incondizionato della Proprietà, ab-
biamo messo a segno quasi tutti i 
colpi che avevamo pianificato. Vor-
rei condividere la mia soddisfazione 
personale con la Proprietà e con la 
Direzione Generale, con gli atleti 
che ci hanno dato fiducia e con i 
rispettivi agenti. 
Direttore lei ha parlato di fi-
ducia. Nella recente intervista 
il Presidente ha ribadito che 
ne ha parecchia verso i propri 
collaboratori; non male per un 
ambiente lavorativo piuttosto 
delicato come quello calcistico.
Oltre al sostegno economico, la 

fiducia è fondamentale. Nel lavoro 
come nella vita di tutti i giorni ciò è 
imprescindibile. Se tale condizione 
venisse meno diventerebbe compli-
cato fare qualsiasi cosa, da quella 
più semplice a quella più comples-
sa. Ringrazio il Presidente, non solo 
per le belle parole spese per il pro-
prio team, ma per il suo sostegno; 
credo che non sia facile investire 
parecchi soldi propri delegando 
ad altri la strategia più importante. 
Mi riferisco, ovviamente, al proget-
to tecnico della costruzione della 
squadra.
Il Novara ha cominciato presto 
la propria stagione, ci sono sta-
te molte amichevoli precampio-
nato e a pochi giorni dall’inizio 
del torneo c’è stato l’inaspet-
tato avvicendamento in pan-
china. Durante il primo tempo 
della sfida contro il Renate noi 
spettatori temevamo che tale 
cambiamento dovesse ancora 
essere “assorbito” dal gruppo e 
che alcuni automatismi fossero 
venuti meno, poi la ripresa, ci ha 
fortunatamente smentiti.
Indubbiamente il cambio dell’al-
lenatore, avvenuto una manciata 
di giorni prima dell’inizio della sta-
gione, ha influito nel percorso di 
avvicinamento al debutto in Lega 
Pro. Tale evento poteva compro-
mettere la gara di apertura, così 
non è stato perché siamo stati bravi 
a correggere in corsa ciò che non 
andava bene. Stiamo lavorando e 
lavoreremo con maggiore intensi-
tà al fine di allinearci con le idee 
di mister Cevoli; c’è ancora molto 
da fare.
Lei era negli spogliatoio durante 
l’intervallo di Novara- Renate? 
Sono curioso di sapere qual è 
stata la molla che ha trasformato 
la squadra.
Non ero negli spogliatoi, come il 
Presidente ha fiducia nel mio ope-
rato, io ne ho altrettanta verso il mio 
staff e non ho ritenuto necessario 
essere presente in quel momento. 
So che insieme hanno analizzato 
con lucidità le cose che non anda-

vano bene e hanno adottato delle 
soluzioni. Ciò mi fa ben sperare 
per il prosieguo della stagione per-
ché vuol dire che l’allenatore è in 
grado di leggere le partite e che i 
suoi giocatori hanno la capacità di 
ascoltarlo e di mettere in pratica il 
suo credo. La presa di coscienza 
da parte di tutto il gruppo nel poter 
cambiare le sorti di una partita è 
un qualcosa di molto importante 
che dovrà tornare utile per tutto il 
campionato perché non manche-
ranno i momenti difficili e le gare 
complicate.
Momento amarcord, se posso: 
che ricordo ha del Moreno Zebi 
calciatore? 
Oddio Fabrizio, è passato un po’ 
di tempo… La passione per il cal-
cio mi ha spinto ad intraprendere 
questa carriera. Ricordo di aver 
commesso molti errori concettuali 
all’inizio, complice la giovane età e 
l’inesperienza. Tali errori, che ho ca-
pito in ritardo, hanno condizionato 
in parte la mia professione. Diciamo 
che ho sempre lavorato per il bene 
della squadra a discapito della mia 
individualità e tale “onestà” mi ha 
fatto fare meno strada di quella che 
potevo fare. Detto ciò, ognuno si 
merita ciò che ha, non cerco ali-
bi, non sarei arrivato comunque 
in serie A. Oggi, nelle vesti di DS, 
sono prodigo di consigli verso quei 
giocatori che vedo commettere i 
miei stessi errori. 
La piazza di Cesena l’ha vista 
protagonista prima in campo e 
poi nelle vesti di direttore, cosa 
si porta dietro dall’esperienza 
romagnola? 
Io credo che l’essere stato un ex 
calciatore nel mio lavoro aiuta, 
anche se ci sono esempi di miei 
colleghi che non hanno avuto un 
trascorso sportivo e che hanno rag-
giunto traguardi incredibili; come è 
vero che un grande campione sul 
campo non sia obbligato ad affer-
marsi come dirigente o allenatore. 
Detto ciò, l’ex calciatore è avvan-
taggiato se decide di intraprendere 
la mia attuale professione perché 

conosce l’ambiente, perché cono-
sce le dinamiche proprie del terre-
no di gioco, perché sa cosa può 
succedere in uno spogliatoio. Poi, 
occorre studiare molto, informarsi, 
essere perspicaci, avere voglia di 
capire le cose, di porsi sempre delle 
domande e serve molta sensibilità 
per comprendere al meglio gli atleti 
e i tecnici. Tornando a Cesena, non 
posso che partire elogiando la Ro-
magna, una terra che ti consente di 
lavorare e vivere al meglio: la qualità 
della vita, i rapporti interpersona-
li, la convivialità che si respira in 
quella terra è uno stimolo a fare 
bene anche il proprio lavoro. Dal 
punto di vista sportivo ho raggiun-
to la serie B come calciatore e ci 
sono tornato anni dopo nelle vesti 
di direttore sportivo. A Cesena ho 
imparato molto, è stata una tappa 
importante per la mia formazione 
professionale. 
Lei è transitato anche per Mon-
za, si aspettava un’ascesa nel-
la massima serie da parte della 
società brianzola?
Diciamo che una volta avvenuto 
il passaggio di proprietà al duo 
Galliani-Berlusconi era più che 
plausibile che avrebbero scalato 
le categorie nel giro di pochi anni. 
Tale realtà testimonia, ancora una 
volta, che per arrivare a certi livelli 
occorrono importanti capitali e le 
persone giuste. Monza, per certi 
versi, assomiglia a Novara, nel sen-
so che c’è una buona qualità della 
vita, si lavora bene, la città è acco-
gliente e la proprietà è ambiziosa.
A proposito di proprietà, nella 
precedente intervista il Presi-
dente ha detto che tutti devono 
alzare l’asticella, nel senso che 
è lecito provarci quest’anno e in 
più di un’occasione ha ribadito 
il concetto di migliorare le cose 
che non vanno: cosa è migliora-
bile direttore?
Provo ad interpretare il pensiero del 
Presidente e credo che lui quando 
parla di alzare l’asticella intenda dire 
che tutti quanti noi dobbiamo dare 
il massimo e credere fortemente 

IL PROTAGONISTA: MORENO ZEBI
Il DS di ritorno a Novara carica tutto l’ambiente azzurro

di Fabrizio Gigo
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nel proprio operato. Il Presidente 
Ferranti è un leader e come tale ha 
il dono di coinvolgere i propri lavo-
ratori portandoli a dare il massimo. 
Io non posso far altro che avvallare 
il suo approccio e a dare il meglio 
di me stesso. Egli è consapevole 
che per natura l’uomo ha bisogno di 
ricevere degli stimoli a migliorarsi e 
a fare sempre del proprio meglio e 
lui sa come toccare le corde giuste 
di ognuno di noi.
Sarà una stagione lunga, si pro-
spetta intensa e ci si auspica 
avvincente, oserei dire eccitante, 
non trova?  
Sarà una stagione molto impegnati-
va su più fronti. Noi avremo bisogno 
del sostegno e dell’appoggio di 
tutti, soprattutto nei momenti di 
difficoltà, perché ci saranno anche 
quelli. Lo dico non per mettere le 
mani avanti, ma perché conosco 
molto bene il calcio. Qualsiasi 
trionfo, qualsiasi traguardo è stato 
raggiunto anche attraverso pesanti 
sconfitte e momenti di difficoltà. 
Basta pensare alla stagione scor-

sa e al Modena che ha avuto un 
inizio disastroso e ha vinto 15 gare 
consecutive, al Sud-Tirol che ha 
dilapidato un vantaggio pazzesco, 
al Bari che ha rischiato di non salire 
o al Milan che era alle spalle dei cu-
gini nerazzurri e ha vinto il tricolore. 
Chiedo al popolo azzurro questo 
sforzo di maturità, di credere in noi 
anche quando le cose potrebbero 
non andare bene.
Ciò si è visto al Piola sabato 
scorso, la squadra è stata in-
coraggiata nonostante fossimo 
andati in svantaggio. L’alzare l’a-
sticella tutti quanti, come sug-
gerito dal Presidente, significa 
per noi tifosi, sostenere la nostra 
squadra soprattutto nei momenti 
difficili…
Esattamente; non vorrei essere 
frainteso, la mia è un’esortazione 
ai tifosi, come per dire “ragazzi 
sarà molto dura, abbiamo biso-
gno anche del vostro sostegno”. 
Noi promettiamo massima serietà 
e impegno, ma succederà che 
potremo finire una partita senza 

aver raccolto ciò che meritavamo 
di ottenere. Chi vive di sport queste 
cose le conosce bene, Novara è 
una piazza che ha vissuto stagioni 
esaltanti e momenti piuttosto diffi-
cili e gli ultimi anni hanno in qualche 
modo temprato il popolo azzurro, 
suo malgrado. Se il tifoso azzurro 
verrà al Piola con entusiasmo e 
sana curiosità, non abbandonan-
dosi allo scoramento nei momenti 
difficili, allora sarà più facile anche 
per noi fare bene. Ovvio che sarà il 
campo a parlare e i nostri risultati 
dovranno accelerare questo “pro-
cesso” di unione di intenti. Il mio 
non è uno scarico di responsabilità, 
tutt’altro, è un invito alla compat-
tezza e all’unione tra la squadra e 
l’ambiente. Novara è una piazza 
sana, allo stadio si avverte una vi-
brazione positiva, la ricordo dalla 
passata esperienza e l’ho ritrovata 
quest’anno. Ciò rappresenta un 
volano importante e fidatevi, insie-
me all’andamento della squadra, 
può rappresentare quel qualcosa 
in più che può rendere una stagione 

vincente.
È stato chiarissimo Direttore, 
ognuno dovrà fare il proprio.
Ripeto, l’entusiasmo potrà fare la 
differenza e le condizioni ci sono 
tutte, perché siamo neopromos-
si, perché abbiamo tutti voglia di 
fare bene, a partire dallo staff al 
completo, dal giocatore giovane 
che vuole emergere a quello più 
esperto che vuole dire ancora la 
propria; perché la proprietà è sana 
e ambiziosa e perché i tifosi nova-
resi vogliono riprendersi il proprio 
posto. Il mio è davvero un augurio, 
aperto a tutta la città e, in primis, al 
nostro team. Dovremo tutti quanti 
impegnarci per volere il meglio, 
è uno sforzo anche quello, fidati 
Fabrizio, crederci, crederci, sem-
pre. È anche questo un elemento 
allenabile.
Direttore la ringrazio per le pre-
ziose parole che ci ha rilasciato 
e le assicuro che il nostro soste-
gno non verrà mai meno, quindi...
Forza Novara!
Sempre



Portieri: Marco Pissardo, Axel Desjardins
Difensori: Luigi Carillo, Davide Bertoncini, Yohan Benalouane, Omar Khailoti, Samuele Bonaccorsi, Frank Amoabeng, Tiago Gonçalves, 
Simone Ciancio
Centrocampisti: Alessandro Di Munno, Michele Rocca, Patrizio Masini, Roberto Ranieri, Riccardo Calcagni, Andrei Marginean, Tom-
maso Tentoni, Oliver Urso
Attaccanti: Camillo Tavernelli, Lorenzo Peli, Mattia Bortolussi, Francesco Galuppini, Nikola Buric, Pablo Gonzàlez, Babacar Diop

NOVARA FC

SERIE C - GIRONE A
LE ROSE DELLE SQUADRE

Portieri: Lorenzo Facchetti, Andrea Pagno, Leandro Pratelli 
Difensori: Diego Borghini, Jacopo Gelli, Mihai Vasilica Gusu, Stefano 
Marchetti, Armando Miculi, Luca Milesi, Michael Ntube, Mirko Saltarelli
Centrocampisti: Michael Brentan, Filippo Concas, Issa Doumbia, 
Francesco Gelli, Gäel Genevier, Carmine Giorgione, Carmelo Muzio, 
Marco Piccoli, Amedeo Poletti, Giacomo Tomaselli
Attaccanti: Andrea Cocco, Sacha Gori, Jacopo Manconi, Davide 
Rosso, Mohamed Alì Zoma

UNIONE CALCIO ALBINOLEFFE

Portieri: Giacomo Volpe, Ivan saio, Riccardo Pigozzo
Difensori: Luca Piana, Ivo Molnar, Andrea Bonetto, Edoardo Grosso, 
Cosimo Mannini, Gregorio Zanella, Federico Davi, Abdoulaye Coly 
Gning, Federico Penzo, Fabio Cariolato
Centrocampisti: Lorenzo Bordo, Gianluca Barba, Riccardo Casini, 
Valeriano Nchama, Marco Bontempi, Manuel Antoniazzi, Stefano 
Cester, Mattia Tardivo
Attaccanti: Francesco Grandolfo, Szymon Fyda, Andrea Tremolada, 
Giacomo Parigi

FC ARZIGNANO VALCHIAMPO

Portieri: Samuel Pizzignacco, Filippo Neri, Luca Ferretti
Difensori: Loris Bacchetti, Simone Benedetti, Elia Legati, Alessandro 
Pilati, Emmanuele Salines, Mauro Verzeletti, Christian Dimarco, Mattia 
Tonetto, Federico Bergonzi
Centrocampisti: Federico Carraro, Davide Balestrero, Mattia Zen-
naro, Andrea Palazzi, Denis Hergheligiu, Simone Icardi, Alessandro 
Pietrelli, Mattia Musatti
Attaccanti: Ludovico D’Orazio, Davide Di Molfetta, Luca Siligardi, 
Simone Guerra, Filippo Pittarello, Iacopo Cernigoi

FERALPISALÒ



Portieri: Matteo Grandi, Sebastiano Desplanches, Alessandro Confente, 
Rok Brzan
Difensori: Daniel Cappelletti, Marco Bellich, Emanuele Padella, Nicola 
Pasini, Thomas Sandon, Federico Valietti, Mario Ierardi,
Centrocampisti: Ronaldo Pompeu Da Silva, Riccardo Cataldi, Michele 
Cavion, Fabio Scarsella, Loris Zonta, Jean Freddi Greco, Kaleb Jimenez 
Castillo
Attaccanti: Nicola Dalmonte, Stefano Giacomelli, Tjas Begic, Enrico Oviszach, 
Matteo stoppa, Franco Ferrari, Alex Rolfini, Tommaso Busatto, Filippo Alessio

L.R VICENZA 1902

Portieri: Nicolò Chiorra, Riccardo Tosi
Difensori: Daniele Ghilardi, Emanuelle Matteucci, Luca Iotti, Andrea 
Ingegneri, Erik Panizzi, Andrea Ceresoli, Darrel Emoshogue Agbugui, 
Matteo Pinton
Centrocampisti: Yassin Ejjaki, Mattia Cozzari, Matteo Gerbaudo, Alberto 
De francesco, Bruno Conti, Christian Pirobon, Pietro Messori, Vincenzo 
Silvestro
Attaccanti: Davis Mensah, Andrea Procaccio, Matteo Pedrini, Filippo Guc-
cione, Manuel Fontana, Gaetano Monachello, Philip Yeboah, Luca Paudice

MANTOVA 1911

Portieri: Filippo Rinaldi, Nicola Tintori, Dario Anatrella
Difensori: Lorenzo Masetti, Riccardo Nava, Leonardo Pezzola, Fran-
cesco Cosenza, Mattia Capoferri, Alessio Rizza, Tino Parisi
Centrocampisti: Jacopo Nelli, Cazim Suljic, Simone Giacchino, Nicolò 
Palazzolo, Mihael Onisa, Ruggero Frosinini, Davide Munari, Alessandro 
Cesarini, Andrei David
Attaccanti: Marco Zunno, Davide Lamesta, Claudio Morra, Mattia 
Rossetti, Samuele Vianni, Giordano Conti, Piero Biancheri

PIACENZA CALCIO 1919

Portieri: Piero Burigana, Riccardo Melgrati, Simone Stucchi
Difensori: Matteo Battistini, Vedran Celjak, Patrick Enrici,Franco Le-
pore, Christian Maldini, Simone Pecorini, Ermes Purro, Enrico Rossi, 
Luca Stanga
Centrocampisti: Stefano Girelli, Luca Giudici, Carlo Ilari, Erald Lakti, 
Luis Maldonado, Mattia Sangalli, Eyob Zambataro, Federico Zuccon
Attaccanti: Nicolò Buso, Umberto Eusepi, Stefano Longo, Doudou 
Mangni, Lorenzo Pinzauti, Luca Scapuzzi, Mattia Tordini

CALCIO LECCO 1912

Portieri: Antonio Donnarumma, Alessandro Zanellati, Mattia Fortin
Difensori: Salvatore Monaco, Andrea Gasbarro, Nahuel Valentini, 
Bernardo Calabrese, Ilie Matei, Felipe Curcio, Andrea Zanchi, Umberto 
Germano, Niko Kirwan, Grancesco Belli
Centrocampisti: Jacopo Dezi, Massimiliano Busellato, Simone Fran-
chini, Carmine Cretella, Enej Jelenic, Igor Radrezza
Attaccanti: Giovanni Terrani, Simone Russini, Michael Liguori, Alfredo 
Bifulco, Enrico Piovanello, Aljosa Valic, Luca Gagliano, Fabio Ceravolo, 
Karamoko Cissé, Michael De Marchi

CALCIO PADOVA

Portieri: Marco Festa, Miguel Àngel Martinéz
Difensori: Arlind Ajeti, Roberto Pirello, Alessandro Bassoli, Stefano 
Negro, Amedeo Benedetti, Gabriele Ingrosso, Cristian Andreoni, 
Alessandro La Rosa
Centrocampisti: Salvatore Burrai, Daniele Giorico, Marco Pinato, 
Roberto Zammarini, Kevin Biondi, Emanuele Torrasi, Francesco Deli
Attaccanti: Kevin Piscopo, Simone Palombi, Simone Magnaghi, 
Leonardo Candellone, Edgaras Dubickas

PORDENONE CALCIO

Portieri: Zsombor Senkó, Giovanni Garofani, Marco Raina
Difensori: Félix Nzouango, Tarik Muharemovic, Alessandro Pio Riccio, 
Diego Straccioni, Fabrizio Poli, Riccardo Turicchia, Jean-Claude Ntenda, 
Giuseppe Verducci, Tommaso Barbieri, Gabriele Mulazzi, Nicolò Savona
Centrocampisti: Daouda Peeters, Enzo Barrenechea, Emanuele Zuelli, 
Martin Palumbo, Nikola Sekulov, Alessandro Sersanti, Andrea Bonetti, 
Hamza Rafia, Michele Besaggio
Attaccanti: Fèlix Correia, Samuel Iling, Simone Iocolano, Yannick Cot-
ter, Mattia Compagnon, Mirko Lipari, Cosimo Marco Da Graca, Nicolò 
Cudrig, Leonardo Cerri, Emanuele Pecorino

JUVENTUS NEXT GEN

Portieri: Matteo Soncin, Stefano Rubbi, Marco Cattaneo
Difensori: Alessandro Lambrughi, Stefano Piccinini, Matteo Lucenti, 
Federico Bevilacqua, Luca Villa, Leonardo Gabelli, Daniel Tonoli, 
Nicolò Verzeni
Centrocampisti: Lorenzo Andreoli, Federico Artioli, Mariano Arini, 
Kevin Maras Marcillo, Matteo Figoli, Edoardo Ruani, Andrea Mazzarani
Attaccanti: Mattia Iori, Davide Bariti, Hide Vitalucci, Alessandro Corti, 
Michele Volpe, Bernat Guiu, Fabio Abiuso, Rosario Cancello

U.S PERGOLETTESE 1932



Portieri: Federico Del Frate, Federico Botti, Lorenzo Santarelli
Difensori: Emanuele Saugher, Denis Caverzasi, Fabio Della Giovan-
na, Andrea Moretti, Manuel Marzupio, Emanuele Maurizii, Giovanni 
Vaglica, Lorenzo Giubilato, Dario Toninelli
Centrocampisti: David Wieser, Mattia Corradi, Tommaso Gattoni, 
Federico Marchesi, Alessandro Sala, Nicolò Radaelli, Riccardo Bo-
scolo Chio, Felice D’Amico
Attaccanti: Nicolò Bruschi, Matteo Ferrero, Alessandro Capelli, Gabriel 
Bianco, Riccardo Capogna, Erik Gerbi, Riccardo Moreo

PRO SESTO 1913

Portieri: Filippo Favero, Giacomo Drago, Alessio Furlanetto
Difensori: Matteo Angeli, Jacopo Silva, Damiano Menna, Marcello 
Possenti, Elio Zalli, Lorenzo Colombini, Federico Ermacora, Marco 
Anghileri
Centrocampisti: Gianluca Esposito, Luca Baldassin, Nicolò Squizza-
to, Diego Larotonda, Francesco Marano, Lorenzo Simonetti, Davide 
Gavazzi
Attaccanti: Gregorio Morachioli, Andrea Ghezzi, Manuele Malotti, 
Tommy Mistrello, Daniele Sorrentino, Simone Rossetti, Lorenzo Sgarbi

AC RENATE

Portieri: Matteo Pisseri, Davide Mastrantonio
Difensori: Matteo Di Gennaro, Edoardo Sottini, AnÍbal Kapela, Alessio 
Sabbione, Gabriele Rocchi, Diego Galliani, Yuri Rocchetti, Daniele 
Sarzi Puttini, Alessandro Giannò, Davide Ghislandi, Matteo Ciofani
Centrocampisti: Alessandro Lovisa, Salvatore Pezzella, Vajebah 
Sakor, Marco Crimi, Mirko Gori, Lorenzo Lollo, Lauri Ala-Myllymäki
Attaccanti: Mattia Felici, Luca Paganini, Federico Furlan, Cristiano 
Lombardi, Mattia Minesso, Andrea Adorante, Simone Ganz, Elia Petrelli

US TRIESTINA CALCIO 1908

Portieri: Matteo Rizzo, Alex Valentini, Andrea Rigon
Difensori : Alberto Masi, Marco Perrotta, Andrea Cristini, Alessandro 
Macchioni, Jason Grbic, Roberto Iezzi, Armando Anastasio, Filippo 
Rosset, Davide Gentile, Gianluca Clemente, Alessandro Silvestro
Centrocampisti : Giovanni Corradini, Simone Emmanuello, Simone 
Calvano, Coli Saco, Alessandro Louati, Guillaume Renault, Riccardo 
Febbrasio, Matteo Della Morte, Antonio Vergara
Attaccanti : Leonardo Gatto, Ilario Iotti, Mattia Mustachio, Francesco 
Nardella, Gianmario Comi, Andrea Arrighini

FC PRO VERCELLI 1892

Portieri: Alex Sposito, Francesco D’Alterio, Giuseppe Cervellera
Difensori: Matteo Bruzzone, Paolo Marchi, Raffaele Alcibiade, Anass 
Serbouti, Tommaso Farabegoli, Manuel Pascali, Davide Zugaro De 
Matteis, Simone Zanon, Riccardo Ippolito, Federico Baggi
Centrocampisti: Antonio Metlika, Luca Guidetti, Aniello Salzano, 
Alex Pedone, Tommaso Morosini, Pietro Fusi, Nicholas Saggionetto, 
Sergio Guerrini
Attaccanti: Emanuele Anastasia, Frenci Qeros, Stefano Agello, Pietro 
Cogliati, Luca Miracoli, Alessandro De Respinis, Mbarick Fall 

SANGIULIANO CITY

Portieri: Alessandro Giacomel, Sheikh Sibi, Ovidijus Siaulys
Difensori: Stefano Cella, Carlo Faedo, Luca Munaretti, Francesco 
Mazzolo, Marco Ruggero, Lorenzo Cellai, Gianni Manfrin, Manuel 
Daffara, Mattia Santi
Centrocampisti: Emil Hallfredsson, Lorenzo Lonardi, Marco Amadio, 
Leonardo Zarpellon, Simone Tronchin, Filippo Vesentini, Mattia Turra
Attaccanti: Juanito Gòmez, Domenico Danti, Andrea Nalini, Ismet 
Sinani, Edoardo Priore, Matteo Casarotto

VIRTUS VERONA 1921

Portieri: Andrea Marchegiani, Matteo Cazzaro, Michele Tommasi
Difensori: Pol GarzÍa, Luca Ferri, Filippo Carini, Andrea Trainotti, 
Alessandro Fabbri, Federico Simonti, Alessandro Semprini, Davide 
Galazzini
Centrocampisti: Wilfred Osuji, Filippo Damian, Andrea Cittadino, 
Dion Ruffo Luci, Marco Ballarini, Luca Mihai, Daniel Matteucci, Luca 
Balcastro
Attaccanti: Simone Ianesi, Simone Saporetti, Cristian Pasquato, 
Riccardo Bocalon, Andrea Brighenti, Tommaso Comper 

AC TRENTO 1921

Portieri: Giulio Mangano, Mattia Del Favero, Enzo Cassano
Difensori: Andrea Boffelli, Lorenzo Saporetti, Manuel Lombardoni, 
Stefano Molinari, Moris Sportelli, Angelo Ndrecka, Stefano Vaghi
Centrocampisti: Luca Bertoni, Giovanni Fietta, Gianluca Nicco, 
Lorenzo Gavioli, Davide Ferri, Tommaso Brignoli, Filippo Ghioldi, 
Leonardo Piran, Ramon Calushi, Franco Vezzoni
Attaccanti: Alessandro Piu, Clemente Perotti, Leonardo Stanzani, 
Domenico Rossi, Sean Parker, Giorgio Citterio, Davide Castelli 

AURORA PRO PATRIA 1919



IL FEDELISSIMO 11

Dopo la brillante prova casalinga 
(specie per quanto riguarda la 
seconda frazione di gioco) nella 
prima di campionato contro il Re-
nate degli ex Galuppini, Ranieri e 
di mister Cevoli,
si torna ora al “Piola”, per il turno 
infrasettimanale contro l'ambi-
ziosa Triestina (dopo la trasferta 
di Mantova). Partita con il piede 
sbagliato per via della sconfitta 
casalinga nella prima di campio-
nato nel derby contro il Pordenone 
(altra compagine ambiziosa che 
punta a tornare subito in serie B) 
dell'ex Di Carlo, la Triestina vie-
ne a Novara con l'intento di ben 
figurare, cercando punti preziosi 
per risalire la classifica e riportarsi 
così presto nelle zone nobili della 
classifica. Squadra ambiziosa, 
dicevamo, quella “alabardata”, 
che nel calcio mercato estivo si 
è parecchio ringiovanita, dopo 
la mezza delusione dello scorso 
campionato. Squadra friulana affi-
data all'emergente mister Bonatti 
(contratto biennale per lui), volu-
to dal nuovo Direttore Generale 
Romairone, la Triestina si affida 
quest'anno come si diceva, a gio-
vani interessanti e promettenti, ma 
anche ad alcuni veterani, esperti 
per la categoria, ma anche ad 
alcuni elementi di levatura supe-
riore. In porta Mastrantonio (con 

l'ex grigio Pisseri pronto ad alter-
narsi), in difesa spiccano Ciofani 
e Di Gennaro, ma anche Sottini, 
Sarzi e Puttini, Gori e Pezzella. In 
attacco spiccano i talentuosi Fur-
lan, Ganz, Minesso. Una panchina 
lunga e di valore, che permette al 

tecnico alabardato possibili cambi 
di qualità e affidabilità quali Valori, 
Galliani, Lovisa, Lollo, Rocchi, e 
Felici.
Un mix di gioventù ed esperienza, 
quella della squadra friulana.
La Triestina del nuovo corso vuole 

dunque essere una squadra com-
petitiva che punta in alto anche 
quest'anno.
Per gli azzurri di mister Cevoli 
l'occasione per incamerare al-
tri tre punti e proseguire con le 
ambizioni della vigilia, in attesa 
poi del nuovo turno consecutivo 
casalingo. Un doppio impegno 
al “Piola”, dunque, per cercare di 
restare attaccati alla vetta, per poi 
andarsi a giocare il sentitissimo 
derby contro gli storici e acerrimi 
rivali della Pro Vercelli.
Ma un passo alla volta; per intanto 
sotto con la Triestina, poi l'appe-
tito vien mangiando.
Forza dunque Pablo e compa-
gni; fateci sognare un'altra volta 
ancora.
A noi tifosi azzurri non resta che 
sostenere sempre maggiormente i 
nostri beniamini al grido di: Forza 
Novara… sempre!

UN'ALTRA VITTORIA PER LA GIOIA DEI TIFOSI
Contro la Triestina per un'altra prova casalinga gagliarda

di Roberto Carrara

I tifosi azzurri hanno trascinato la squadra nella rimonta contro il Renate

L'esultanza contenuta di Galuppini in gol contro la sua ex squadra
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Carissimo Direttore Galattico, 
peccato che Novara Triestina si 
disputi un martedì sera. È sem-
pre stata una partita che mi ha 
affascinato.
Anche perchè con la Triestina ab-
biamo giocato in serie A (anni ‘50, 
loro non vi tornano dal 1957), in B 
(ricordo ancora i due match della 
stagione 2010-2011) con anche uno 
spareggio salvezza vinto a Ferrara 
nel 1962. Ma pure in C unica ed 
in C2, quando eravamo disperati 
(calcisticamente scrivendo neh, 
poichè di problemi ve ne sono 
ben altri al giorno d'oggi).

E cosi “mi sovvien l'etterno e le 
morte stagioni” (per esempio 
l'inverno, come era una volta a 
Novara). Mi sovviene una giornata 
grigia, umida, con la partita alle 
14.30 della domenica.
Il Novara di Tarantola si trovava da 
due stagioni in C, dopo la retro-
cessione del 1977 ma continuava 
a sperare nella risalita.
Era stata allestita in estate una 
buona compagine, con allenatore 
Bruno Bolchi, esperto della terza 
serie.
Si partì malissimo, con due sconfit-

te (in casa col Padova ed a Trieste) 
e già la panchina di Bolchi pareva 
calda.
Eppure quel Novara era di stoffa 
buona e si risollevò, gradualmente.
Scalò quasi tutti i gradini della 
classifica sino a giungere a ridosso 
di Parma e Triestina, che sin da 
subito avevano preso il largo.
Facevo la seconda media Salesiani 
San Lorenzo, ma la tradizione, la 
domenica, andava a pari passo 
con la Messa: il rito delle 14.30, 
ovviamente.
Era freddo, sì, quel 18 febbraio 
1979, come sapevano essere gli 
inverni di "Quando c'era la nebbia 
a Novara" di Gianfranco Capra.
E così, settore distinti, mi accinsi a 
seguire una delle più belle partite 
che ricordi.
Agli ordini dell'arbitro Baldi di 
Roma il Novara si schierò con: 
Boldini, Veschetti, Viganò, Gioria 
(Di Stefano), Bruschini, Serami, 
Jacomuzzi, Guidetti, Genzano, 
Scandroglio, Sanseverino.
La Triestina, una gran squadra che 
perse lo spareggio promozione 
con il Parma di un giovanissimo 
Ancelotti (primo e promosso di-
rettamente era stato il Como), 
allenata da Tagliavini, propose 
sul manto del "Comunale" non 
ancora "Piola":
Bartolini, Cei, Lucchetta, Fontana, 
Schiraldi, Mascheroni, Quadrelli, 
Politti, Panozzo (Trainini che poi 
allenò il Lumezzane 1996), Lenar-
duzzi, Franca.
Si ricordano qui quelle belle par-
tite al freddo, combattute, senza 
risparmio perchè il Novara si gio-
cava le chanches di rimanere lì, 
attaccato al carro delle primissime.
Ecco cosa fu quella gara. Il bel 
rosso delle maglie alabardate, 
l'azzurro scudato del Novara.
Ho un ricordo bellissimo di come 
finì. È quasi il 90esimo, si invola 
Guidetti sulla sinistra, mette in 
mezzo per Sanseverino che, in 
scivolata, tocca con la punta del 
piede e... la mette sotto l'incrocio 
dove il sorpreso Bartolini nulla può.

Esplode il Comunale coi 4 mila 
presenti!
Il Novara è ancora lì, a sognare la B!
Purtroppo sapete poi cosa accad-
de. A Pasqua si giocò Lecco-No-
vara ed il portiere Troilo del Lecco 
accusò l'ex compagno di militare 
Scandroglio di averlo avvicinato 
nel pre-gara per concordare il 
risultato.
Il Novara ricevette 6 punti di pena-
lizzazione per illecito sportivo e fu 
azzoppato per la volata decisiva.
Fu un grandissimo peccato per 
uno dei migliori Novara dell'era 
Tarantola. Che sprofondò al sesto 
posto finale.
Un sesto posto che non rende 

onore alla bella squadra che fu 
la compagine azzurra di quella 
stagione.
Pensate ai singoli: Boldini, “enfant 
du pays”, cosi come Guidetti, il 
maturo 30enne Jacomuzzi. Il gio-
vanissimo e promettente Genzano.
Dal giugno 1979 sino al giugno 
2009 il Novara non avrebbe più 
lottato per la B. Quella data, quel 
torneo, fu quindi uno spartiacque 
notevole.
E lo volevo ricordare.
Ospitiamo stasera la gloriosa Trie-
stina, è un onore.
Onoriamo cosi al meglio la pre-
stazione e sempre............. FOO-
OOORZA NOOOOOVARA!!!

UNA PARTITA GAGLIARDA STILE ANNI ‘70
Sanseverino gol sotto la curva sud nel febbraio ‘79, per sognare la B

di Paolo Molina

18 febbraio 1979: la rete di Sanseverino

Vasco Tagliavini

Una formazione del Novara nella stagione 1978/79
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LA FOTOGALLERY DELLA PRESENTAZIONE AZZURRA
Una carrellata delle più belle immagini dell'evento al Piola dello scorso 30 agosto
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Come le massaie al mercato
La scorsa settimana l'argomento 
cardine della Lega di serie C era 
il meteo: del tipo che non ci sono 
più le mezze stagioni o che non 
si sa più come vestirsi. Questa 
volta siamo passati alle bollette e 
all'aumento dei prezzi dell'energia: 
“Eh sì signora, ormai non solo 
non ci sono più le mezze stagioni 
ma non si può più accendere i 
termosifoni o le luci la sera”. E 
quindi la crisi energetica rischia 
di mettere in ginocchio anche i 
club di Serie C. A lanciare l’allarme 
è Francesco Ghirelli, presidente 
della Lega Pro: “Per i bilanci dei 
club la situazione è serissima e 
gravissima – ha detto a Tgcom 
lo stesso Ghirelli -. L’aumento 
dei costi dell’energia e del gas 
stanno rapidamente creando una 
situazione insostenibile. La spesa, 
che varia in base alle differenti 
realtà, è aumentata dal doppio 
a cinque volte tanto. Ciò accade 
anche in questo periodo dell’an-
no in cui la luce solare consente 
uno spazio di visibilità più ampio 
nell’arco della giornata. Per ridurre 
il danno abbiamo agito sull’orario 
delle partite, concentrando la 
maggior parte delle gare in orario 
diurno, seppur dovendo scontare 
una temperatura più alta rispetto 
al serale. Il danno è enorme e 
l’inverno aggraverà la situazione 
per l’uso maggiore dell’energia 
elettrica per l'illuminazione, a cui 
si aggiungerà il riscaldamento”. 
Per finire con il fatto che in fondo 
la colpa è del governo, per la 
serie “piove, governo ladro”. “Il 
governo ci deve considerare un 
settore produttivo dando ai club 
la possibilità di usufruire di tutti gli 
interventi, previsti o che saranno 
varati”. Perché poi stringi, stringi 
che piova o che ci sia la siccità 

oppure che le bollette aumentano 
o che bisogna risparmiare sul 
gas bisogna sempre chiedere 
qualche bella sovvenzione!
La "supercazzola" del conte 
Mascetti
Passiamo a un argomento che ha 
appassionato gli sportivi di tutta 
Italia nelle ultime settimane. Una 
notizia semplice semplice che si 
può riassumere così: la Juventus 
Under 23 ha cambiato nome. 
Sette parole in tutto, di cui un 
numero. Volendo approfondire 
si può specificare che si chia-
merà Juventus Next Gen. Altre 
cinque parole, punto. E invece 
la notizia è diventata così: "Una 
svolta nel segno della modernità e 
dell’internazionalità, che avvicina 
ulteriormente il modello Juve, 
unica squadra italiana ad avere 
una “formazione B”, al modello 
europeo, dove invece la pratica 
è in uso da anni sia per i club più 
importanti, che per squadre di me-
dio livello. Con questo renaming 
si vuole rafforzare ulteriormente il 
posizionamento del brand come 
innovatore e pioneer. Juventus, 
infatti, è l’unica squadra della 
Serie A ad avere una Seconda 
Squadra militante in Serie C. 
Senza dimenticare, ovviamente, 
l’obiettivo primario che è quello 
di dare valore al progetto tra-
smettendone al meglio la sua 
filosofia. Una filosofia che si fonda 
su concetti chiari come l’ambi-
zione, il continuo miglioramento 
e la crescita dei giocatori. Next 
Gen, però, vuol dire anche talento 
e sogno, in una parola: futuro, 
quello delle nuove generazioni 
di calciatori". Eh, così è molto 
meglio. Una precisazione molto 
importante da tramandare alle 
generazioni future. Direi vitale!
Nostalgia canaglia
Finiamo la giornata con un pen-
siero a quello che è stato il nostro 
recente passato. La serie D è 
ripartita, il girone A è cambiato 
ma sui social arrivano ancora 
le notizie sulla Sanremese, sul 

Bra, sul Chieri e sul Ligorna. Le 
immagini dell'avvincente match tra 
Fezzanese e Castanese oppure 

tutte le ultime sul Chisola (dove 
sarà?). Tutto ciò per non alimen-
tare nessun tipo di nostalgia!

QUESTA PAZZA SERIE C
Non ci sono più le stagioni di una volta, ma neanche i nomi delle squadre di calcio

di Enea Marchesini

È aperta la campagna tessera-
menti al “Club Fedelissimi Novara 
Calcio” per la stagione 2022-23 
al costo di 15 euro. Soci vecchi 
e nuovi avranno in omaggio una 
bellissima bandiera. 

Le adesioni si raccolgono presso 
“Acconciature Uomo” di Corso 
XXIII Marzo 201/A, “Il Gelatiere” 
di Viale Roma 30/C o l’“Edicola 
Cartolibreria Bagnati” di Corso 
Risorgimento 66/B.

CAMPAGNA TESSERAMENTI “CLUB FEDELISSIMI”

STAGIONE 2022/23

IN OMAGGIO

TESSERAMENTI

LA BANDIERA

15€

INFO IN NEGOZIO

Una formazione della Sanremese stagione 2022/23
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Tutto è pronto per il via del cam-
pionato Primavera 4. Il semaforo 
verde scatterà sabato 24 settembre 
quando il Novara guidato da Franco 
Semioli affronterà in casa il San-
giuliano. L’atto conclusivo sarà il 15 
aprile quando gli azzurri andranno 
a Mantova. Due le soste previste: 
dal 24 dicembre al 7 gennaio e il 
18 marzo. Il primo turno di play off 
si disputerà il 22 aprile (andata) e il 
29 aprile (ritorno). Il secondo turno 
è in calendario il 6 maggio (andata) 
e il 13 maggio (ritorno). Le finali si 
disputeranno il 20 maggio (andata) 
e il 27 maggio (ritorno). 

Simone Cerri

CAMPIONATO PRIMAVERA: IL CALENDARIO
La stagione 2022/2023 prenderà il via sabato 24 settembre e terminerà il 27 maggio

connessi all’ HUB
più PROGETTUALITÀ
per un FUTURO
 SOSTENIBILE
e migliorare gli STILI DI VITA

Comoli Ferrari è il maggiore gruppo 
indipendente della distribuzione di materiale 
elettrico e idrotermosanitario completamente 
italiano: il più longevo, dal 1929;
il più giovane, per leadership.
Con 110 punti vendita, e due 3E Lab,
Comoli Ferrari è il più grande hub di
soluzioni e competenze per l’impiantistica 
dove tutti i collaboratori assicurano esperienze 
personalizzate per tutti gli operatori.

La persona al centro
e la tecnologia al suo
servizio.

www.comoliferrari.it
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Cari tifosi azzuri, aiutateci ad individuare i personaggi presenti 
nella foto e scrivetelo alla mail ilfedelissimonovara@gmail.com
Il primo a riconoscere, nella foto dello scorso numero, Alberto 
Castiglioni vicino al portiere Strano e Ugo Armanetti (sullo sfondo), 
nella partita Virescit-Novara 1-1 del 23/11/1991, è stato Mario Ge.

L'amico Massimo ci ha inviato la foto dello Statuto dei Fedelissimi 
Novara Calcio che suo padre ha custodito dal 26 giugno 1964, 
data di costituzione del Club.
Invitiamo i tifosi ad inviarci a ilfedelissimonovara@gmail.com 
foto di memorabilia legate alla storia del Novara. 

Chi riconosci in questa foto?

MEMORABILIA NOVARA “CHI RICONOSCI?”


